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Agli Associati e. Lettori 
DELLA GAZZETTA PIEMONTESE. 


Non è un programma. che vogliam fare 
ora al cominciare del nostro terzo anno 
di vita., Abbiamo l'orgoglio di credere che 
di far programmi non abbiamo assoluta- 
mente. bisogno. I nostri concittadini che 
videro nascere. il. nostro giornale , ‘e ne 
rammentano il perchè, che,lo accompa- 
gnarono, nei ‘suoi due anni di vita con 
una generosa benevolenza di cui vivissima- 
mente li ringraziamo , sanno quali sieno 
î nostri intendimenti e conoscono i nostri 
modi e la nostra condotta. Con lieta sod- 
disfazione, noi ci diciamo che il successo 
da noi ottenuto è prova che non di troppo 
abbiamo fallito al eòmpito che ei siamo 
assegnato : quello. di patrocinare i veri 
interessi del paese, di esplicare i veri 
priocipii della libertà, di rappresentare in 
tutto ciò che ci paresse giusto e conve- 
‘niente. il pensiero della pubblica opinione. 

Codesto. vogliam fare e faremo , per 
quarito bastino le nostre poche forze, anco 
per l'avvenire. 

Non è dunque un programma che vi 
indirizziamo, è un annunzio di ‘ciò che 
intendiamo ammanirvi nell'anno. venturo, 
dilettissimi associati e lettori, cui consu- 
perbia ci piace chiamare benevoli amici 
nostri. 

Continueremo ad esporvi. nella RivistA 
un compendio diremmo, quasi storico dei 
fatti della giornata e delle questioni più 
attuali, con rapidi e fugaci apprezzamenti, 
riserbando, a fraltare in articoli appositi 
le più gravi fra le questioni che incom- 
bono: sul, nostro paese ; i nostri currispon- 
denti di Gemunr di Faaxcia e delle al- 
tre città d'Irauia non mancheranno di te- 
nerci informati di tutte quelle cose, di 
rilievo che occorreranno, non tanto dei 
fatti materiali di cui s'incatica di portarne 
rapida novella il telegrafo, quanto delle 
modificazioni dello spirito pubblico, del- 
l’ambiente, diremo, morale e politico delle 
ciltà in cui vivono, 
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RIVISTA . MUSICALE 


LIEELIBIII 


Il pubblico accorso sabato sera alla prima rap- 
presentazione dell’A/ricana al Teatro Regio, deve 
necessariamente. convenire. d'essere slato lietamente 
sorpreso. Voci sinistre infatti correvano circa le sorti 
di questo teatro; ela causa di queste. voci era. il 
cariellone:programma, il quale aveva avuto!l'inso- 
lenza di portare soritti in: fronte. nomi di ‘artisti 
quasi sconosciuti ai Torinesi. Il Capponi ed il Fio- 
sini ne erano le sole eccezioni. 

Per quanto i frequentatori, del Teatro Wegio ser- 
bassero graditissima memoria del ;tenore Gapponi 
che fa una delle; colonne della stagione:scorsa, non 
dimentichi. del proverbio che dice, un /fore!non fa 
primavera, si recarono sabato a. sera al teatro; con 
poca fiducia, dirò anzi col timore d'assistere ad'un 
cattivo spettacolo. 

Piacere inalteso è tanto più gradito, E. questo' fu 
il premio 4 coloro che vollero. assistere. alla .rap- 
preseotazione d'apertura del Teatro Regio. 

Abbiamo detto che correvano cattive dicerie; dob: 
hiamo anche registrare; per. debito di giustizia: che 
il pebblico non si lasciò troppo. sgomentare, ed ac- 
corse numarosissimo a vedere come stavano le cose. 

Nel certellone s'era di già sonunziato in modo 
ufficiale che l'orchestra aveva subito; una, diminu- 














Da Firenze avremo, ogni giorno, ill te 
legramma nostro particolare che ci: re- 
cherà la sera il resoconto. della senura 
neu Cimena del giorno, medesimo. |. 

Quanto alla parte. letteraria: siamo lieti 
di poter annunziare varie (cd importanti 
pubblicazioni. i 

Prima: di tutto romanzi. 

Termineremo la ‘Pene di; cui i lettori 
vedono oramai designarsi ‘gli elementi 
della conclusione ; 

Pubblicheremo di poi la traduzione di 
un bellissimo ‘romanzo. di ‘Dickens (forse 
il suo capolavoro) non conosciuto. ancora 
in Italia, intitolato Parior e Lowpna; nel 
quale il celebre scrittore inglese’ fa assi- 
stere il rapito e commosso deltore alle 
scene più 'interessanti e più ‘vive della 
grande rivoluzione francese, descritie con 
‘un. tocco veramente da maestro, con una 
efficacia che' vi fa vivi gli'oggetti dinanzi; 

Pubblicheremo, in seguito un-romanzo 
originale italiano di quel gentile e sim- 
patico scrittore che è il signor Lopovico 
De Rosa, ed i seguenti del ‘sig: Virronio 
Bensezio : Un ‘tardo amore ;, Il cammino 
della gloria; Psiche! 

Ogni domenica comparirà la Sermauxa 
LerteRARIA,, in, cui si renderà , conto. delle 
pubblicazioni più importanti fatte ineltalia, 
e di alcune eziandio delle letterature stra- 
niere. 

Nei lunedì si avranno: avvicendati i'Cor- 
nuent ni Toriso e le Riviste pramsraricie 
E wvsicsu; ogni quindici giorni: vi sarà 
una Conversazione scIENTIFICA in cui chia— 
ramente è il più amenamente., possibile 
verrà volgarizzata qualche parte’ della 
scienza: della natura , verranno! tenuli in 
giorno i lettori delle principali scoperte. 

Di quando ‘in quando faremo luogo e- 
ziandio ‘ad articoLI AGRICOLI ed a. RIVISTE 
INDUSTRIALI. 

Possano i nostri, sforzi oltenerci.;conti- 
nuato quel favore del pubblico”; il' cui 
conseguimento. è il nostra ‘più ‘caro ‘ed 
‘ardente. desiderio ,. il: primissimo nostro 
scopo. 








La diminuzione di un violino..,. direttore e l'an- 
mento di disci o dodici professori d'istrumenti ad 
afco ; cose entrambe di cui era vivamente! sentito 
il bisogno, 





teatri d'Europa, il ‘sistema cioè di far dirigere l'or- 
chiestra. dal, maestro. concertatore in, persona , una 
sfuriata di articuli copiro una tale misura non mancò 
di venir fuori, (Già si sa, questione d'interessi lesi!) 

In detti articoli si dimostrava. chiaramente :come 
die e dua, fanno! cinque, : che ‘uno evuno-fanno.,.. 
uno, Non esagere, quello che si voleva dimosirare è 
veramente che uno e uno feono uno, Mi-spiegherò 
meglio; Oguuno sa.che' quando molts forze sono di- 


ad ottenerlo (esse ‘siano! coordinate: secoado un'prin- 
cipio,, Venendo; al caso. pratico, se il'msestro' con- 
certatore fa interpretare i un'opera ai ‘cantanti prin- 
cipali ‘ed aî corî,, in'upa data. maniera consona: al 
suo modo di sentire, e’ se'il ‘primo. violino vuole 
farla interpretare all’orchestra in modo'‘diverso, sia 
per altro modo di ‘sentire, sia per. malvolenza, sia 
per imperizia, come mai si polrà avere'una: buona 
“sccuzione?. Eppure quegli sritti, di cul' parlavo or 
ore, tendevano a dimostrare che queste! dus' forze, 
queste due volontà, non forimano! chie uma sola forza, 
una sola volontà' direttiva, l'orica capace di inter- 
pretare a dovere uno/spariito. Ohe no dite di' que 
‘sta maniera-di ragionare 1 

Il pubblico che ual l’A/ricgna in queste sere; fon- 
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gione ed un aumento. 








Îior: cosa per'una buona ‘esecuzione che il‘ mae- 
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WINAILALA 
Rivista. 


Secondo la Lombardia l'alfare del macinato, va'n 
gonîe vele. Firemze riboccava. d'ingegneri che 
ora hanno, preso il volo. per le diverse. provincie 
afline di collaudare l'applicazione dei, contatori mec- 
canivi alle macine e vegliare alla, loro conservazio. 
ne; ‘Quegli ‘ordegaî hanno - ina: precisione notabile. 
Tnoltre' i magnati hanno) dimostrato la' più lodevole 
‘sollecitudine nell’accordarsicoll’amministrazione delle 
finanze. Brevemento: w Ja ‘tassa entrerà in. vigore 
senza ostacoli e’ resistenza per parte della popola- 
zione. » E così vorremmo pure che fosse] E pu 
tessero davyero da ciò aver un sollievo eMcace le 
nostre finanze! > 

Se non che l'effetto prodotto; da queste consolanti 
Notizie viene alquanto neutralizzato da aitre di ge- 
‘nere purtroppo diametralmente opposto: Al Pre- 
senfe scrivono da\'Callentamo che col suo; maci- 
ato il conte Cambray-Digny fard un buco nell'acqua. 

È vero che i corrispondenti del Presente e di 
altri giornali‘ di quella risma sono feziosì, perma- 
nenti, repubblicani , e non dobbiamo aggiustare 
molta fede alle loro asserzioni. Sventuratamente 
‘queste vengono corroborate da giornali sulla cuî 
devozione non, si. può metter dubbio, e ieri reca- 
vamo la notizia data dal Corriere Italiano di una 
Giunta che. yuol nominare il Governo per la riscos- 
sione di quella tassa con altro mezzo che quello 
dei. contatori, prova che non si ripone\nel benefico 
effetto dî questi illimitata fede. 

Nè maggior. fede. nell'ingegnoso  ordegno ha un 
‘altro’ foglio ministeriale, la Concordia di Casale; 
‘anzi questa dice che « il coatitore meccanico non 
esiste, ‘e fu una solenne mistificazione l'invenzione 
di questo arnese, Sinora non si trovò nessun con- 
tatore servibile,, ed è positivo, che il problema nou 
è risoluto, Si; seguì ciecamente l'idea del Sella , ed 
era un'idea. tre volte erronea. » 

E\.ciò. che maggiormente ci ‘accora è che i 
mugoaî «sapendo ora che il contature è inservi- 
bile appellano alla legge, e tutti chiedono l’applica» 
fione del contatore. » 

Cunfessiamo clie nel non vedere. d'accordo fra 
loro neppure i giornali, del Ministero, cominciò a 
‘cascarci l'asino. Ma la botta più tremenda ce la 
diede il Ministero medesimo colle recenti sie dispo- 
sizioni, dalle: quali; rimane sventuratamente chiarito 
che_i suoi! sogni dorati sulla ‘rendita della macina- 
zione cominciano a dileguarsi per: der luogo alla 
trista' redltà. Za gioia dei ministri è fimo passeg- 
gen 

II conte Digny infatii ananaziò clie, intantochè si 
applicano i contatori, sia ridotta alla metà la rata 
del: primo semestre, aumentandosi poi, quella del 
secondo, Perciò, la diminuzione del provento nel 
primo; semestre è;certissima, l'aumeato del seconà 
problematico, si effettuerà soltanto nel caso che i 















































siro (concertatore ‘sia anche: il direttore d'orchestra, 
Questa miglioria, è già una delle liete sorprese 
che attendevano specielmente il pubblico intelligente. 
Un'altra ‘eta sorprese fa il non aver udito in or- 


Allorchè il nostro Municipio prese la saggia riso- | chestra il‘soave disaccordo ‘dell’accordatura degli 
luzione di adottare il sistema usato nei. principali |'istromenti, Dietro'il desìderio del nuovo direttore, 


di cui parleremo con' grande soddisfazione più sotto, 
venne proparàtà una sala ovs ogni professore è cb- 
bligato a'recarsi' per accordare il suo stromento. 

Couverrete con me che anche Questa è una cosa 
Jodevale: 

Dopo quèsto lino preambolo, ora devo èutrare 
in argomeoto, cioè conviene ch'io parli dell'Afiri- 
‘dand ©'dolla maniera con cui venne interpretata. 

"A' dire îl vero; dopo quanto si disse è si scrisse 


rette ad uno scopo, è assolutamente nécessario che | ‘intorno a questo spartito, Îl dovermens occupare 


ancora mi mette'in un bralto impiccio; ragione per 
cuî, ascoltando i consigli della prudenza, mi lascio 
vincere volentieri‘ dalla tentazione di raccogliermi 
in un digaitoso e modesto sileuzio. 

Preniderò cor) ad esaainarno soltanto l’esezuzione. 
Còmpito gratissimo per ma questa volta, poichè il 
dire la verità non è cosa penosa, come accade pur 
troppo ben'sovente; qui dobbiamo lasciare inerte lo 
‘ata@île, Quelli fra' i misi lettori che hanno assistito 
"ille due rippresentaziohi che abbiamo finora ‘avuto 
‘dell'A frico, converranno meco che da lungo lempo 
non si'è ‘dita în ‘Torino un'esecuzione così per- 
fetta, specialmente dat lato delle masse. Che am- 
‘mirabile assieme! che coloriti stupendi, incredibili ! 

Prendiamo _il ‘primo atto nella ‘lunga e difficile 


losi sul fatto, avrà potuto giudicare quanto sia | scens' del Consiglio , tutti ‘gli attacchi delle nume- 





ose spezzature di questo grandioso recitativo, come 





contatori contino \diddovero, cosa’ mollo conte- 
stati: 

Le Autorità governative poi: non" he solla fe- 
lice applicazione della tasso tutte l'ottimismo che 
dimostra la Lombordin e dinno già, provvedimenti 
pel caso ché nel principio. dell'anno sî avverti la 
chiusura di molini, o perchè i mugnai non vogliano 
assoggeitarsi si canone loro imposto. în. corrispet- 
tivo della: tassa che si dovrà pagare loro dai p 
l vati o si ritiutino di esigere quella tassa per conto 
dell Governo, 

* Trattandosi di pochi mulini, o! di. pic 
portanza, 0 di mulini situati fa. tale località ele 
non possa la cessazione dar luogo a perturbazione 
negii iuteressì dei consumatori, essendo. questi ‘in 
grado di poler senza grave dilazione è senza qu 
mento di spesa far: macinare le proprie derrate in 
mulini limitrofi, in tal esso non occorre. occuparsi 
della chiusura degli esercizi. 

« Ma Ove Si trattasse di conduttori di grossi iu- 
linî, o quando în una Jocaliù tutti i imuguni si foe= 
sero rifiatatì a proseguire vell'esercizia della pro- 
pria indastrin, il fatto: potrelibe portare una pertur= 
bazione negli interessi. della popolazione . e l'auto 
rità dovrebbe pruvyedere. 

« In tal caso i signori, sind 
avsò i conduttori, dei. muli 
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‘quando ‘quest 
cizio dei muli 
blico, verrà a: 
ziaria per mezzo di appositi inc vurò  doî 
Comuni, salvo di corrispondere dî proprietari stessi 
l'atile netto che risullasse dall'esercizio, dopo de 
tratte le speso di ripsrazioni. occorse, la lassa do 
vuta all'erario, la provvigione dovuta agli incaricati 
‘ed inservienti, e tutte: le spese d’eserrizio, 
le istrazioni che a: sto tempo saranno imparite. 
Ecco le! benedizioni ‘che’ mandd' pel fitiovo tono 
ai cittodini del Reguo d'Italia il Ministero della con. 
sorteria, Mu se i contribuenti în geliere. sono poco 
lieti di questa strenna, la legge bargoniana:fa vonir 
i brividi ai poveri impiegati. 1 quali, sapendo che 
i padroni colgono ogai occasione por Innalzare i 
loro amici e mandaria casa gi'indipendenti, temono, 
di vedersi da ua momento all'altro messi ‘sul Ja- 
strico. JI perchè nei giorai testè ‘scorsi immogina- 
rono di tenere ina ragunata per iscongiurare i pe= 
ricoli onde sono minacciati di rivolgersi a. queito 
scopo; al. Parlamento nazionale, ma pare che ne'ali- 
iano smesso l'idea per tema di non cadere dalla 
padella nella brage, poichè in tal guisa si mett 


vago in evidenza è potevano destar dell'on 
nipotento ministro, 


Si consolino tuttavia quegli aventarati, non è il 
cora certo che la esecrata legge uon naufraghi, 
Vero che iuiaato il Ministero ottenno tina raggu 
devole maggioranza, wa è a temere che gravi difle- 
renze non insorgano tra i membri stessi di questa, 
come sì verrà a discutero sulle singole disposizioni 
dol progelto e specialmente su quella. che concerne 
le delegazioni, iatorno a cul non vanno precisamente 
d'accordo neppur i ministri fra. loro. Arrige che 
l'abolizione delle ‘sotto- prefetture dh ‘molestia alle 







n giovassero( tav 
essendo una necessil d'ordine pub- 








nido. 






































erano franchi, decisi. Più ja) line al momento che 
fra i due partiti s'impegna più viva la discussione, 
quanta salma, guanto calore. venne spiegato spe- 
cialmente, dai. corî! Daysero mi. pareva. d’essero 
trasportato în Palazzo Vecchio, e d’assistora ad una 
di quelle clamorose. discussioni sul macinato, sul 
bilaacio provvisorio 0 che so io, quando i nostri 
onorevoli si accendono a tanto gridare lo rispettive 
loro ragioni da lasciarvi nel dubbio che abbiano a 
finire per misurarsi. reciprocamente degli argomenti 
poco parlamentari. Una sola cosa mancava ad illa- 
dermi perfettamente, ed è che qui ‘al teatro non 
sentivo a stonare, mentre Id... Acqua fn bocca! 

E la stretta del finale come. vi scuate? JI nostro 
qassimo teatro è surdo come un creditore, ma ciò, 
dullameno ho sentito certi fortissimo da {rasalire. 
All'ultima misura’ del! canto quell'armonia sosteniti 
così lungamente e così forte da tulle le voci e ia, 
tutti gli stromienti, è d'un: effetto sttaordinario. 

tl pubblico che im sul priacipio, per le! fogioni 
| che ho detto di sopra, mostravasi riservato, alla 

del' primo atto prorappa in appiausì frenetici. 

Il secondo atto fu anche. gustato ed. appiaziito 

non poteva essere altrimqnti, pecchè bem 
eseguito dagli artisti tutti, © per'ustara più diletto 
vole, perchè più chiaro, più meladico, 

Raccomandiamo all'attenzione del pubblico il pre 
ludio del terzo atto, prima perchè suonato tgni 
ficamente dell'orchestra, è poî porche è una dis 
più belle pagine dello spartito; in’ esso è mitals 
| mente ritratto il movimento della. nave co 
| menti ad ‘arco, e col canto dei due oboe 8 delfi- 
| tamente toccato un vago pebsiero, che indica én 









































































































città che ne sono ora. capoluogo, e questo ramma- 
rico trapela neî medesimi fogli governativi. e non 

mancheranno di farsene interpreti. i rappresentanti, 

di quelle popolazioni, onde (rimane sempre più in- 

corto l'esito finale della famosa rifornia che doveva 

‘sostituire [ra noi provvedimenti austriaci, così lo- 

dati nello Venezia; alle leggi ammesse dal. Parla 

mento italiano. 

$i sì credo altresì che: nel (Senato, assemblea com- 
posta di provetti amministratori, fodatori temporis 
cieli, non incontrino malto favore le delegazioni pre- | 
dette. Egli è vero che i padri coscritti.non sogliono 
far uso del loro potere a diano del Governo e lestè 
con una confmovente unanimità gli accordorono 
l'esercizio. provvisorio del ‘bilancio. conteatandosi 
dell'invocente preghiera che venga loro: finalmente 
sottoposto il bilaucio tanto sollecitamente. che ab- 
liano almeno l'apparenza di poterlo discutere; ma 
potrebbero questa: volia farsi ‘animo e modificare: a 
loro volta il progetto bargoniano. Dovrebbe dunque. 
tornar alla Camera elettiva e chi sa se in quel frat- 
tenipo: non si fosse nuovamebte mutata la instabile 
maggioranza ministeriale? Ù 

E questo avvenimento, non, è niente improbabile, 
Specîalmente se pensinmo; che la. predetta maggio- 
ranza. non:sì. potè ottenere ‘che: in seguito. a formale 
promessa di presentazione di un disegno di legge 
Yer cui si allarghino le libertà comunali e provin- 
ciali. Ora/se i Ministri, come fecero qualche altra 
Volta, non altendessero Îa promessa, si può presa- 
mere clie, molti i quali non diedero che un suffra- 
gio. condizionato, cesserebbero di sostenere un Go- 
Verno che si dimostrasse tanto fallace. 

Mologna, 38. — Un gravissimo reato. fumestava 
l'altro ieri la nostra città. Alle ore 3 pom: un soldato 
del corpo sappatori del genio , certo Ungaro Giuseppe 
d'anni 20, di Piacenza, nella cascrma S. Gincomo nccise 
con ua colpo di carabina il bravo maggior del genio, 
cav. Ferrero, che. rimas cadavere all'istante avendogli la 
palla trapassato il petto. Pare che causa di tale atto 
disperato fosse Îo avere il maggiore, mentre passava la 
rivista, rimproverato Il soldato. perchè tenera ‘lo armi 
gli ulti eotti militari in disordine, 

Paro ancora cho il soldato avasse premeditato la no- 
cisione, perchè aveva la carabina carica! Questo enorme 
delitto rallitare sarà giudicato dal compotente. tribunaio 
militare di Bologn 

Le ottime qualità, del compianto maggiore Ferrero 
fanno doppiamente sentire il dolore della immatura sun 





























perdita la csocrazione. contro lo. scellerato assassino. 
(G. dell'Emilia). 





ATTI UFFICIALI 


La: Gassetta Ufficiale del 87: dicembre reca: 

1. 1a legge del 20 dicembre, mercè Ja quale i 
termini per-le iscrizioni e rinmovazioni di ipoteclio. sano 
ziuovamente prorogati a tuta l'anno 1869. 

2. Un regio deereto (0. 4760) del 22 noventiro, 
che approva l'annesso ri0lo degl'impiegati. dell'Accade: 

ia di belle arti di Bologna. 

Un regio deereto {u. 1737) del 19 novom- 
bre, con il quale sono dichiarate provinciali nella pro: 
vincia, di Cosenza le undici strade indicato. nell'estratto 
dell'elenco 28 genunio 1808, annesso al decreto mede- 

im. 

i. Um regio deereto (0. 4724) dell'11 novembre, 
(con Îl quale sono approvato e rese esocutorio lo deli: 
‘orazioni del 18 ottobre 1808, del 5, dicembre 1807 e 
del 23 agosto 1988 adottate In alunanzo genorali degli 
‘azionisti della Società anonime per ‘azioni nominative 
sotto il ditolo di Società dello miniere di di 
“Strigae. 

5, Un regio decreto n, MMLXXV (parte sup: 
‘plementare) del È novembre; a tenore del quale la 8o- 
ciota anonima col titolo: Zanca mutua. popolare del di: 
‘tretto di Dolo è autorizzata; e n'è approvato lo statuto 
sociale introducendovi modificazioni ed ‘aggiunte. 























nel cuore di' lutto il personale dell'equipaggio, sia 
viva la memoria ed il desiderio della lontana ‘patria. 

coro della sveglia con i solì. eseguiti ds dodici 
coristi, fece impressione. grandissima. Tanto questo 
che la susseguente preghiera: 0 gronde' San Donie- 
nico, sono detti in modo impareggiabile dai nostri 
bravi cori, 

Nel primo pezzo del d° atto chi fece più furore 
fa l'impresario Martinotti, per lo sferzo dei vestiari 
ed il numero straordinario di persone che escono 
sulla scena, Il colpo d'occhio ‘al momento. dell’en- 
trata trionfsle della regina Selika è tale, da valer la 
pena d'andaral teatro soltanto per questo. 











i. Nomine 0 rimozioni di gindaci; 
i, mn werle di disposizioni nel personale dell'o 
dine giudiziario. 


__——_—————————___e- — 1 
Cronaca Cittadina 


“© Consiglio Comunale. — Tornata \del 98 
dioembro 1868, 





Presidenza, Galvagno. 


Sono presenti 
Vengono let 

precelenti tornate. 

<11 Sindaco riferisco sul deliberato nel. congresso tenti 








| tosi, secondo le prese intelligenze ,, sabato scorso, pet 


provvedere agli tirgenti bisogni della sicurezza pubblica 
nella nostra città. 

Di lettura di una lettera ricevuta il di corrente dal 
Ministro degl'interni, fn cui, lamentando i tristi fatti 
testà accaduti ja Torino, si dichiara disposto a prorre: 
dere, in quanto egli può , alla salute della noile e de- 
nemerita città di Torino; 

‘Al congresso di sabato Intèrvetinéro, oltrè i Sindaco, il 
Questore Îl Prefetto, il Comandante ilorpo del reni cara: 
Viuîeri e dologati dal Manicipio, i consiglieri Ara; ole 
‘Ponza di San Martino.Icommissarii notarono con sincora 
soddiifazione il perfetto accordo che regna tra l'arma dei 
veali carabinieri © gli agenti della P. S. Videro pol chè 
il confronto dei reati commessi in questo mese nella no: 
atta città con quelli avrenuti.nol dicembra 1867 , sogna 
pér quest'anno tha fortunata diminuzione. 

I fatti accaduti sono avvenimenti fsolati, furono renti 
‘commessi sotto l’impeto dell'ira e della' passione; si ‘eo- 
cattua' qualunque idea di previa associazione di malfat- 
tori che' prasano ancora insanguinar le nostre vie. No- 
tarono similmente ì commissari inunicipali. lo scarso ed 
insufficiento numero degli agenti di ‘P. S. ed ottennero 
dal Prefetto una previa assicorazione che questo numero 




















| safebbe anmeatato fino a raggiungere la: necessaria ci- 


fra, Naturalmente il Manicipio concorrerà nelle ‘spose 
‘necessarie a questo aumento di forza pubblica. 

Tl Prefetto ha ideato e comunicato. un. piano di sicu» 
rozza cittadina, con cui Torino. sarebbo divisa in 20 
rioni percorsi da pattuglie dalle 7 della (serà allo 7/dol 
mattino con punti determinati d'incontro 6 dî ritrovo. 





‘icipale verratno destinati alla perlustrazione delle gunr- 
dio municipali: Gli agenti della forza pubblica saranno 
anmentati di 48, già 16 no giunsero; c'è tutto a sperare 
cho in questo modo la pubblica tranquillità verrà assîca- 
rata. 

‘Accogliondo il Cansiglio] questi provvedimenti, lo si in- 
vita a stanziare nel bilancio passivo la somme di lire 
20,000 per soldo alle aumentato guardio di 8 P, € per 
gli ulteriori provvedimenti. 

Selopis trova eocellenti queste promesse, ma; gli vuole 
che la polizia venga localizzata. Lo pattuglia non gione 
‘geranno mai a prevenire i reati, Cessata ‘l'urgenza dal 
pericolo; esse aremeranno d'attività e di zelo; 0: ritorno» 
‘remo ‘alla mala sicarezza. È nocersario: che il Consiglio 
dia un voto esplicito, in cui ai: dichiari. per 1a localizza 
sione della, polizia, Propone a, questo scopo un ordine 
del giorno in cui ringraziando il Sindaco ed' i, consiglieri 
delegati dalla Toro opera solertissima, necoglie il riferito 
como una promessa, come un miglioramento, e fa voti 
perchè si giunga, sulla base di una forza. rispettabile è 


sufficiente, al grande Lisogno d'una. Jocalizzazione della 
polizia. 


Villa non si tion pago alla sola: proposta; del: con- 
sigliere Selopis. Vuole. che Ta Giunta stuadîi di ordinare 
îl servizio: delle. guardie municipali a. servizio di. aicu- 
rezza pubblica, le pattuglie non bastando: i malandrini 
fato loro le poste, le'lasciano passate ‘©. poi commet- 
tono a-man salta gli. stabiliti reati. Propone un'aggiunta 
‘ll'ordino del giorno Sclopis con cui si manda alla Giunta 
i studiar i prorvediméati per (usare le guardie muni- 
cipali în servizio di sicurezza pubblica. 

San Martino dice che il nistema del cons. Villa co: 
sterelibe gravissimo somme. Lamenta che: el fatti cca- 
duti sì sia'esagerata Ta Toro importanza. Aggiungo alcune 
cousiderazioni sulla. grave. difficoltà ‘di poter riunire; le 
Quo polîzio senza che no succedano urti di amor proprio 
e di autorità. 


| Psr: qualche, tempo $ 6 rioni più vicini al Palazzo Mu 
| 














| aonare ad un artisia principale. Signor X, Graa/Si- 
cerdote di Brama, avele capito la satira? 
È inutile il dire che jl duette fra Vasco, e Selika 


bene di quanto lo è dal signor Capponi e dalla si- 
goora Destio, è un pezzo d’effeita sicuro. 

Nel quinto alto, quantungue stanco, per. la. lun- 
‘ghezza dell’opera, il pubblico, applaudì. moltissimo 
al duetto: fra Selika-ed Ines. Confesso per mia parte 
che ho una. predilezione per quel pezzo, 

Le sedici più che celebri misure dell’anissono en- 
tusiasmarono, come giò l'altra volta al teatro; Vit- 
torio Emanuele, e se ne volle la replica. Vennero 


L'uomo è di natura indiscreto; îo sono uomo; per | eseguite con un vigore ed un assieme incredibile; — 


cai avrò par io la mia parte di indisoretezza, e 
forse! (badate che dico soltanto! forse) ne darò una 
prova con un desiderio che ora voglio manifestare. 
La mise en seine della ‘marcia è accuratissima, però 
‘ci trovo una cosa a ridire. Eccola. — Tutte le per- | 
sone chie Sono in iscena | devono essere di colore, | 
eppure tranne Selika e Nelusko e qualche rara com- 
parsa tutti gli altri banno una carnagione alfatto eu- 
rupea. Non si potrebbe olienere ‘uno. sforzo gene- 
rale di buona volontà tale da vedere quei visi belli | 
\brutti impiastricciati di scuro? ‘(Sull’annerimento 
sile manì i potrebbero fare delle. economie per- 
è gi que»a, numerose ve me sonb. che possono 
xeare, aozi non temono il confronto. delle maui in- 
po)» 
i nb po'’troppo! il pelo mall'uovo, ne l 
Jog;9 © mi dichiaro pentito, ma aggiungerò an- 
cho ve (uesta trascuranza si può perdonare 
, nî cori e specialinente alle leggiadra 
deve essolutamente per- | 





[lla vastità e sordi 


L'aria finale di Selika fu applaudita © no? Chi Jo 


con Dio, e credo che quattro, quinti del ‘pubblico 
abbiano fatto la medesima cosa. 

Vebendo a perlire individualmeble di' titti gli ar: 
tisti che forono interpreti di. quest'opera, ecco il 
mio pensiero. 

Il Gapponi (Vasco di Gama) è sempre  quell'in- 
telligente artista che tutti. conosciamo. ‘La, signora 
Destin (Selika),, nostra nuova conoscenza, si, addi- 
mostra in ogaì punto cantante di sentimento ‘e. di 
gusto, attrice coscienzosa ed intelligente. ‘Ha un bel 
volume di voce; che sebbene ineguale ed assaj li- 
mitata, è simpatica 

La iguora Pozzi (Ines) ottenne un, bel: successo, 
‘@ meritamente; la parte, del resto, le vara, maravi- 
glia; la paura che la sua voce, sia inspMcieute per. 
del teatro! la consiglia ‘a spin- 
gere un pochsto, € questo finisce per tornarle dan. 
noso: Nou abbîa paura, canti naturalmente, chè la 











Ferraris è favotevolo al sistema del cons. Selopis. | 
fa la questione è grave è difficle, od aflrà in è ne 

acchiude di non ‘nlaor importanza. 

Non approva /la proposta! Villa, che farebbe distin- 

zio tra le dug polis SEL 
" Fila insisto sul suo progetto, Dice che le. guardie 
municipali non avrebbero a. faro nulla'di più di quel che 
fareiboro i singoli cittaini. 
“Rorà appoggia la proposta Villa. Dice che negli ar- 

‘chivii del Municipio sì troveranno gli studil all'uopo già 
incomineiati da lui quardo reggora l'amministrazione co- 
munale. 

Dico che in quei tempi si‘ mandò; un impiegato in 
Franca éd În Inghilterra a studiar l'organizzazione della 
polizia municipale. 

Lamentà fl triste stato; dello guardio municipali e {tra 
Îo futili disposizioni ‘a loro riguardo, anche il celibato 
‘obbligatorio a cui sono condannati. 

Ferrario dica che JI distemm del, cone. Vila porte: 
rebbo le guardie municipali al numero di 600. 

Dopo! qualelie. considerazione è qualche aggiunta del 
com. Ferraris all'ordine. del giorno; Villa, èd'avendo, 
dictro richiesta del odus. Malcano, assicurato il Bindaco 
‘che verzebbo anche aumentato il mimoro dei R, Carabi 
"ieri, l'ordidlo dél giorno Setopia: Villa è posto hi voti ed 
‘adottato all’ananimità, 

Sî passa alla discussione dal bilancio, 

‘Approvata la categoria IX sì pone în discussione la ca 
togoria V. Inscidia sospesa : Guardia Nazionale. 

Gorsi chiede alla Commissione del bilancio s0 non: ai 
‘ivesso pensato di trasportare l'assegno dol Comandanta 
stiperforò ella parte traordinaria del bilancio: 

Gioberti: pitlando della | Guardia Nazionale distingua 
le due questioni. di massima o di opportunità. In mas- 
ima, ‘oli dice; ognuno riconosco che quest'istituzione più 
non corrisponde allo scopo per cui fu stabilita: si aspetti 
per l'altra, questione che: il Parlamento abbia daciso sulia 
nttova legge che. deve, ossero presentata c discuasa. Dice 
‘cho ‘egli porta nel' Consiglio l'eco della pubblica opinione; 
lamenta il cattivo, servizio, la, camorra dei rimpiazzanti 

senserio dei tamburioî. 
cardi risponde ripetutamente; fodando il servizio che 
in ogni ‘tempo fece' la Guardia Nazionale della nostra 
città. 

Favale crede per. nulla conveniente distruggera l'i 
tizio, ma’ Henal ridurla all'utilità. Bisogna spogliar fl 
milite dai servizi noiosi cd inutili. impopolare tico è qui 
la Guardis Nazionale, è bensì Ta soroma che costa ed il 
peso di un inutilo servizio. Dice che il cattivo armamento 
di cui è provvista d'anchò cansa. dol poco'zelo di questi 
mal srmati militi 

Riccardi chiede che il Consiglio dia alla Giunta ed al 
Sindaco un toto di fiducia perchè vedduo, per. quanto è 
‘possibile, di ‘dimionire 1a. ‘spose che costa In Guardia 
Nazionale. (ene) 

Stante l'ora tarla la seduta $ sciolta alle ore 10 46 
2 il seguito della diseussioné rimandato al dimani, 

“(Goralzio agrario; del Circondirio di Th. 
rino. — La Direzione in sua adunanza delli 23 corrente 
mboò ha. conferito il premio di'L. (0, preveduntemente 
votato, dal Comizio. fn favore di ‘quei maestri che mig: 
giormente si;sarebbero distinti nelle Conferenza agrarie 
tenuto Îa questa città nello scorso) nuttmno (da non con- 
fondersi quindi col ‘premi attualmente deliberati’ nella 
ssomma di; 500 all'uopo accordato dal Ministro d'agri- 
coltira, industria e commercio); ai signori Beccaria Ste- 
fax, di Chieri, Cacello Loigi, ‘di Chivasso e Salls Efisio, 
‘di Torino, siccome. quelli che risultarono ‘avér' ottenuto 
il maggior numero di voti nei relativi esami; 

Tanto si rende dî pubblica ragione. per opportuna 
‘nornia degli interessati: 















































Il Segretario 
Puoi Dosmiorri. 

© Beneficenza pubblica. — Il conto Ponta 
di S: Martino, Dresidentà. del nostro R. Ricovero di-Mon- 
dicità, ha. pubblicato un doloroso mauifesto, un appello 
alla carità doi benefattori. Îl rincarir dei mezzi di sussi: 
stenza, Jai miseria] cho cresce, $ freddi dell'inverno, Ja 
mancanza del lavoro sono) pubbliche misorie che ad ogni 
istante sì rammentano e che Ja pubblica carità ha il 
dovere di: alleviare. = 

Il conte Ponza di San Martino dice ai ‘benefatto 
< Quest'anno abbiamo un passivo di I. 50,00 











sua voce si sente benissimo, essendo d'un timlro 
| che si'spande facilmente. 





nel quarto atto fece furore. Fosse pur detlo men | 


sa! Dopo quel formidabile unissono ‘me ne andai | 


Il baritono Bellini (Nelusko). possiede. una voce 
| robustissima e‘ sonora, ‘rende in molo inappin- 


tabile ‘of gesto e'colla voce. la parle selvaggia di 
Nelusko, L'ria! del secondo: allo Figlia ar regi, 
deve'a'iai un risalto grandissimo, 

| VAI ‘signor Fiorini! 'addicono bene le due parti di 

Di Pedro'e di' Gran Sacerdote, ch'egli. sostiene in 
| quest'opera: 
|| Le seconde parti tutte ‘sì’ diportarono' bene) e 
| contribuirono assaî lla: stupenda esecuzione di que- 

“stopera. 

X cori, lurono ‘superiori ad.iogni elogio; cantarono 
con quell’impegno,  quell’anima e; quel colorito! che 
| appana si possono pretendere. da. vari ‘artist, 
{. L'orobestra . è (entrata nella via dell'immortalità. 
Se; contiqueràì a. far îlsuo: dover. con simile îm- 
pegno, non solo; sarà sicura di essere: insupirabile, 
ina forse anche impareggiabile. 

Gome ‘abbiamo, già detto; sopra; la messa) iui scena 
è straordinaria sotto ugui aspetto, Accuratezza; or- 
dine, sfarzo di veStiario; lp scene. sono tale belle, 
0; specialmente l'ultima | quella, del. manzanilio. 

Nog mi festa più a. gariore:che dell'ilustre mae- 
stro cay. Carlo, Fodratti; di colui che dal. suo scuuno 
in orchestra, colla, sua, bianca, baccheta: dirige ed 
aaima più di, duecento, esecutori, Tutli, conoscono 
ed amano in lui l'ispirato autore; della. /iorina, del 
Tutti in maschera; 0. doll'Isabella. d'Aragona 5) pes 
suno però. si sarebbe immaginato. che alla rara abi- 
lità di tradurre ‘in note iv suoi stopendi peusierî , 
accoppiasse tuta intelligenza , tanta perizio nello 
interpretare Ja musica d'altri compositori. 

Egli possiede in sommo grado l'arte di mague- 

















toccar il avaro nosfto patrionio, il patrimonio. dele 
ralscrîa: nia dove si indrà sb no si pone riparo? Da- 
vremo rivdrsar noli vio di Torino. migliaia di poveri 
che qui ‘sono, radanti? e 

È) con quetta, patole ché il Presidente dell'Opera pa 
invita i benefattori all'adunanza generato che si terrà il 
10 geonaio 1869, nell'ffisio del'R. Ricovero, in vis di 
Po, num, 8, negli atumezzati, al tocco preciso; Questo pei 
benefattori titolat 
‘Ai Torinesi tutti noi ja particolare rammenteremo clie 
‘Torino, città colta 0 caritatevole, nil dovare in questi 
giorii he si abbandonano alla frenata gioia, di ricor- 
dirsi dei bisogni i chi Tangue nella miseria. Ritorniamo 
alle lotterie, allo) recite ‘di beneficenza, ni. concerti, 
finto cho portano col s3 1l doppio requisito della gioia 
dol pubblico o del solllero alla povertà, | 

Cariiovale in ‘Torino vollè sempre dir beneficenza; La 
gioia dei ricchi sorva ad asciugar Il pianto del poveri. 

 Coraggione Amazzoni. — Domenica, nel 
pomeriggio; in) una squadra di eleganti cavalcatar, face- 
‘vano bella mostra di sè due signore che arditamiente te- 
‘novano in fréno due'ardenti corsie: tanto ardonti che 
illa Piazza. dello Statuto presero la rano al via a pre- 
cipizio, pel viale che, passando innanzi alla stazione della 
ferrovia lombarda, va in Piazza d'Armi. 

1 cavalieri; che loro erano compagni; non oearono segui» 
tarlo nol timore che i cavalli; al sentire dietro di sbil ga- 
loppo dei persocatori; rieppiù si sealdassero alla corsa, e 
atottoro con quell'nsia dell'animo che Dio vi dica. Mu lo 
‘brave: 0 coraggiose amazzoni non al smerrirono menoma- 
mente @ giunte in Piazza d'Armi, sapondo tnttavin schi- 
vare ‘gui persona dei passoggeri che vi erano in abbon- 
dinza, riustirono a farsi di nuovo padrone delle: loro 
cavaleaturo ribelli, tanto che, furono. csse medesime che 
mossoro. di nuovo) all'incontro (dei Joro cavalieri. lieta- 
mento riassicurati, nè invitaté a discendere, volloro sc- 
consentirvi, ma; continuarono intrepida 1a: Junga loro) pas- 
fnggiata di cui eeigettero; non venisse menomamente mo- 
dificato Îl programma, 7 

Quanti uomini non avrebbero avuto tanto sangue freddo 
e tanta fermezza 

L'unica cosa che andò smarrita fu il cappello d'ava 
‘delle signore, cui fu impossibile poscia il finvenire. Se 
‘quest’oggetto cadde in mano. d'un'gontile che voglia farni 
il merito. della restituzione, è pregato. recarlo all'uffzio 
‘del nostro giornale. 
































—-Neerologin.— Il giorno 20 corrente moriva in 
Torno nell'età d'aoni.84 Felico Rossì, decano della ifa- 
miglia patrizia dei Ross, una dello fordatrici della; città 
di Mondovi, Uomo integerrimo © schietto liberale; la sua 
vita spese in gru parte a pro della patrio; e se ogli 
stesso, n malincuore, non, potè: colle armi cooperare. alla 
redenzione d'Italia , le pagò non di merlo largo tributo 
coll'opora, col consiglio e colle scstunze, 

Nei tempi tristissimi del 1831; nominato per. acelama- 
zione comandante la: guardia urbana di Savona, sostenne 
con rara energia il dificile incarico; ed n Jui devesi se 
il Santorre! di Santarosa, gloria nazionale, potò scampare 
dalle; mani della gendarmeria che già; avealo ghormito in 
Savona stessa, Ebbe setto figli 1 che tutté combatterono 
por la causa della libertà © doll'iadipendenza. 

el 1848 somministrò' con gioia‘ai detti suoi figli quanto 
occorreva a levar. masso di volontasi a proprie spese , 
per accorrere da Genova sui campi lombardì. Tre fgli 
ei perdeva; duo nccisì nelle lotte per l'indipendenza ; ed 
Îl terzo morto ia seguito a\grave: malattis: contratta al 
blocco di Mantora nel 1848, 

Fu giùdicé è presidente più volte del tribunale di com- 
merc'o in Savova. Dopo la ristorazione fatto; segno a 
continuo) vessazioni 0 minaccio per parte della polizia, 
dovette emigrare nel 1821; fa arrestato più volte per 
liberalismo ; traotto e detenuto nol' forto d'Exilles per 
tutto 11 mese di novembre 1830. 

Per tanti sacrifii o affisioni non ambi nè chiest com- 
peso alcuno al Governo !... abbia almeno queste poche 
‘parole di pubblica commemorazione 

































Morti denunciati all’ ufficio dello Stato Civile 
il giorno 28 dicembre 1868, 

Brealer Teresa nata Vallino, d'anni 80, di Susa — 
Conti Pietro, id. 59, di Lugano (Svizzera), bendagista — 
Mogna Elvira, id. 8, di Torino — Figino, Lucia nata 
Sitori, id. 68, di Milano — Pensa Teresa nata Marson- 





tizzare i suoi dipendenti, e d'infondere in loro la 
sua anima € il suo modo squisito di sentire. 

Ad! una prima rappresentazione!, tanto più di 
‘un'opera diflicile come. l'Africana, è quasi inevita- 
bile un po' d'incertezza, di litubanza nell'esecuzione; 
‘@ppure ognuno avrà notato che sabato.a sera. tutti 
camminarono ‘d'un’ passo così franco! e sicuro ,, da 
sembrare la ventesima rappresentazione enon la 
prime, 

Perchè ciò ? Perchè nella: stessa guisa! che il Pe- 
dotti sa quel che fo, gli esecutori magnetizzati da 
lui , si sentivano securi ‘e franchi nel di iui ap- 
poggio. 

ll pubblico nostro; da buon intenditore, non mancò 
di riconoscere questa cosa ,. e lo applaudì entusi 
sticamente domandoiudolo al proscenio; 

Al Municipio. che' ebbe la: buona idea di chiare 
a Torino ua sì illustre’ maestro, dobbiamo: graridis- 
sima riconoscenza, perchè è cosa certa che: lai buona 
riuscita ‘dello, spettatolo si. deve io gram parte a 
questa scelta, Si ricordi il Municipio che non basta 
l'averlo fatto venire, bisogna ‘saperlo conservare fra 
noi. 

Siamo anche: lielissimi che’ il Pedrotti sia stato 
nominato direttore: del! Liceo musigale. Solto Ja sua 
solerte ed intelligente direzione, questo nascente ISti- 
tuto riescirà: ili decoro alla nostra città e di grande 
utilità all'arte: musicale; 

Lettori carissimi, prima' di terminare, Sento il 
bisogno: di: augurarvi felice l'anno che siam per 
incominciare, è di pregare Iddio perchè ‘iffondarin 
voi una buona dose. di benigniti verso il vostro 
devotissimo 




















Giunio BissAtpi, 









































go, id. 58, di Fossano — Coreerino Fennestco, id. 28, 
di Montàfia (At), cantiniore — Baraglia Giovanni, id 
EI, di Rivoli, carreltiere — Bignoze Pietro, fd. 
Rivoli — Più 4 minori d'aoni 7. 








Nascite dichiarate all'ufficio dello Stato Cioîle 
11 giorno 28 dicembre; 1668. 
Maschi 10, femmine: 19 — Totale 9), 


























Ossersarioni. meteorologiche. fatta nell Ossereatorio @- 
stronomico di Torino a metri 276 sul livello del mare 
28 dicembre. 
TESS e E ein E 
lab, î Ss 8 
ablizi|te 2305 si 
Silisi|z23|2 EE lisce 
sEs|s, SE IS H. 
s|iss|sad|@|83] a È 
Slz8slast|ss |85l g 
Ta 8) [O debole ser. nur. 
da 81 [SO debole [sereno 
1a 78/50 debole. [sereno 
ip 58 (50. debolo sereno 
5h. 70 [calma © ° .|sereno 
dpi 83 lealima Isereno 
Temperatura estrema al nord minima 20 
in'gradi centesimali massima 777 


Pioggia millimetri 0,0. 
Temperatura minima della uotte del 29 0,0, 
Bollettino astronomico dell' Osservatorio di Torino 

(Tempo medio di Rome) 
30 dicembre 1868. 
Nascere del Sole, ore 80 — passaggio al meri 
dinno, ore 1822 — tramonto, ore 4 ff. 
Nascere della Euurmu,ore 0 8 sera. — passaggioal 

‘meridiano, 0 4îì matt. — tramonto, oro % 24 matt, 

Giorno della luna 17° 


"= 








1 ministro delle finanze, al seguito del ‘ricorso fatto 
dalla Camera di commercio di Livorno, col quale si 
mandava la revoca, di‘una recente disposizione relativa 
‘lle visito. daziarie pei colli di merenazio che transitano 
per quella dogana, ha emanate opportune istruzioni al: 
l'oggotto di togliere. per l'avveniro qualunqua difficoltà 
tanto per ottenere ‘nn eguale. trattimibnto in. tutto il 
Regno nelle visite dello merci suddette, come puro, pi 
chè nella esecuzione’ della legge sia, reso il minore in- 
caglio) possibile al commercio di, transito ché si fa nelle 
nostre piazze, (ass. d'Italia). 

Leggiamo nella Correspondance Italienne 

= Da più giorni la stampa straniera attribuisce al ho: 
stro Govorno una parte, che egli è ben lontano dall'a- 
vero, negli ‘affari di Spagna: Lo voci più singolari furono 
messo in giro, Si pretendo; per esempio, che il principe. 
dî Carignano sarobbe partito o starebbe' per. partire: per 
Ja Spsgos. Noi dobbiamo mettere: in guardia il pubblico 
contro siffitte notizie, Je quali nop banno altro fonda- 
‘mento fuorchè il bisogno che provano certi giornali, di 
riompiore il moado di notizie. a sensazione. Noi crediamo 
sipero che il principe di Carignano nos By pensato ad 
allontanarsi dalla sua residenza d'iaverno; che è, com'è 
nto, Torino. » 




















‘A chi atibiumo|da eredore? VAI Corriere Zlaliano od 
alla Nazione 

Qualto el dies che i contatori meccanici prima della 
loro accettazione furono già dichiarati fuori d'uso; que- 
sia dico invecé che/sono lo parole del suo confratello 
chè saranno posti in quarantena. 

‘ira le duo asserzioni noî saremo dunque’ come sì 
dico, di parer contrario, Se ne accorgeranno della verità 
mignai 6 macibati. 














Ecco intanto le parole della Nazione : 





ico che JI miniatro delle finanze, inseguito; a 
x più recenti esperieaze fatte; abbia deciso di rinnrziare 
* hl contatore meccanico, ed abbia nominato una Com- 
* missione. per istudiaro altri modi di' percezione della 
« tassa sulla mazinazione: » 

Le informazioni che abbiamo: assunte.ci pongono in 
grado di affermare nel modo più esplicito che nella voce 
dal Corriere aontinziata non havsi fondimiento alcuno. 

Sappiamo infatti che i contatori fin qui. esperimientati 
procedono, egregiaténte, e risicuranò sui resullati che 
‘si avrantio da codesto metodo di pergezione dell'imposta. 

Il Ministro delle, fnanzo ha nominato è rero tina Com: 
rnissione speciale, ma mon pe atodiare altri modi di 
erezione; sibbend ‘par invigilaro e per. dirigere l'appli- 
cazione de' contatori, e sciogliere tutte le difficoltà tec- 
‘niche che potranno per l'applicazione medesima, presen 
tardî. Ù 

Te domandò per l'applicazione dei contatori sono 
morosissime: ‘a molti; mugnai furono: codeste 
accordate; o al‘1" gononio entreranno ta attività. 

©l Ministro ha anco destinato gli ingegnerî. per tutte 
lo Direzioni compartimentali dello. tasso e per tutte le 
provincie; affinchè procedano ai lavori preparatori per 
estenidero l'uno dei contatori 

ESTERO 
LApsin. — (Nostra corrisponderisa). 
28 dicembre. 

Gli studenti di questa Università. hanno) riceruto un la: 
vitn a partecipare; al «. Congrés des' Gudiauta intera: 
tional » che ‘avrà luogo in quest'aunata a Gand. 

Quanto poco si amano in Alemagna i Congrest, inter 
nazionali d'ogni sorta, lo avato veduto per l'esempio dol 
grande agitàtoro. por l'istrazione: dogli ‘operai, il'etgnor 
Schulze-Delitaeh, il quale rilutò ogal comunicazione col 
Congresso ‘internazionale degli opersi, partendo (dal 
principio che. ogni nazione è un ififriduo per: sà, coi 
stidi proprii bisogni, proprie vista o col suo: proprio spi- 

ito! cho risultano. dalle esperienze) dalle opere. e. dalla 
vita particolare. ad essa medesima. 

‘Anche gli. studenti di Lipsia che. rappresentano, un 
corpo relativamenta numeroso; cioè di più di 1500 giovani; 
furono del medaaimo sentimento che. il. signor Schulzo- 
Delitsch: professa per la questione dell'istruzione della 
elasso operaia. 

Ta risposta di essi all'invito, è Ja seguente : e IL Co: 
mitato! perminento degli stutenti di Lipsia, considerando 
che 6 deliberazioni © risoluzioni d'un’ Congresso interna: 
rionale relativamente ad un modo d'istruzione corrispon- 
déuto alla questione sociale non possono avere aléna ri- 
sultaio buono 6 pratico; considerando. dî’ più che 
somblîa internazionale di Liegi, che è l'altima, prese una 
direzione! cha non si accorda colla dignità. colla serietà 
della: scienza; alemanna ;; considerando infine che 4, Con- 
rossi internazionali; quali si tennero, finora, sono quasi 
imanimemento  disapprovati. dall'opinione pubblica ale: 
manna, passa all'ordine. del giorno sopra l'invito, » 

In quatto al progresso della Confederazione del Nord 
nella Sul-Alemagna posso guarentirvi che la Brutaia ha 
conchiuso in questo momento col granducato di Baden 
ima convenzione non poco importante per la vita ale: 
manna. L'effotto dl ‘questa’ convenzione sè che ogni 
Vndino può faro il ao servizio militare nel territorio della 
Confederazione del Nord, 6 vicoversa ogni appartenente 
‘i questa può farlo nel Baden; so così vuole la sua co. 
modità 

Esisto una parola di Bismark che circola qui per lo 
bocche di molti, ad è che, la nuora Alemagna doro ci 






































ere (se) nonchè fare! la sua: co 
convenzione col Baden è ti nuovo passo nella vita ale- 
manna cho Bismark intende riformare a poro a poco: 

‘Anche il siaggio| del conte di Biemark, quale cancel: 
Nere federale; per congratularsi coli nostro Re ‘el di lui 
giorao di nascita; s'interpreta' nello! stesso senso, vile a 
dire:quasi una nuova istituzione federale che. si ripeterà. 
ogni ano allo stesso giorno. Con. questo modo di fare 
la Pruseia mostra: nel fatto: che. pensa onorare le sorra- 
nità dei principi alemanni | benchè sia certo, che. queste 
devezo natrificare alcani diritti in favore. della fortezza. 
della. Confederazione, Nissuno dubita che queste piccole 
attenzioni che.si osservano. dalla Prussia rispetto ni so- 
‘nani, slavo, così seriamente 4 cuore del conte di 
Bismark, come la risoluzione di fordare lo Stato, fede: 
rale alemanno. 

Le relazioni tra la nostra’ famiglia reale e’ quella 
prussiana continuano ad essere buonissime: Tmmedinta- 
monte dopo ia vinta di Biamark a Drotda ; il nostro 
principe reale ed il principe Giorgio sono andati a'Ber- 
lino pèr asaatere alle caccio reali di Wuîterhauser. 


CORRIERE DEL MATTIRO 


Giornali mioisteriali e ncn ministeriali ‘accennano 
‘a voci di cambiamenti nel Gabinetto; il corrisgoné 
denta dellà Gazzetta di Genova, fra gli sltrì, parla 
della: possibilità. che il Broglio debba lasciare il 
posto al Corre@i; il Cantelli poi sarebba per: riti- 
rarsi volontariamente. 














Sappiamo che ieri (28) variî esercenti di mulini 
fecero intimare al Governo copie di citazione in- 
nanzi al tribunale. perchè venisse: diotilarato che. il 
Governo medesimo non ha diritto altrimenti sd esì- 
gere la tassa del'raacinato che applicando ai mu- 
lini i contatori, meccanici. 


Scrivono alla Gezsetta di Milano che fa:nomi 
nato a nostro ambasciatore a Londra il barone Ri 
casoli. Si aggiunge che nel. callegio elettorale del 
Ricasoli sî presenterebbe Cambray-Digay , il quale 
rinuazierebbe così alla carica di' senatore. 











1 bistimeati dì commerci greti furono auto 
a coprirsi colla bandiera russa. Questo grave fatto 
fa oggetto di vive spiegazioni del Gabinetto dî Vierna 
con l'ambasciatore. russo. 

QUESTIONE D'ORIENTE: 

Sa sì deve prestar fed aî giornali inglesi la colpa 
della sussitata questione d'Oriente è tutta da attri- 
Buirsi/alla Russi, © Viceversa se ai: giornali russi 
leva presbr fede, inglesi (e! prussiani debbono 
avere la più intera responsabilità dei fatti che ac- 
cadono. 

Ecco a questo riguardo alcute righe che il Golos 
di Mosca scriverin dota del 23: 

«È incontestabile che. se futfe le potenze‘ du 
pse desiderassero sinceramente Ila pace il condito 
urto! potrebbe ancora prendere la via degli accordi. 
Dolorosamente, v'hanno troppe) ragioni ‘per credere 
che: le potenzo, sono ben lungi ‘l'essere. unanimi a 
desiderare la paciîsazione dall'Oriente. 

La Russia è la sola potenza:su cui/a questo 
riguardo non si possa aver alcon dubbio (11); 

è Riguardo all'loghilterra, è cosa per lei: indifta= 

tante por intiero, che Ja qusstiune d'Ortenta arrivi 
































jziono, La suddetta | oggi 0'più tardi, non potendo essa restar come è, 


all'infinito; L'Austria’ se non ha dietro sè un pos- 
sente alleato, non;può aver interesse alcuno a sol- 
levare ina: questione' che. nella sua risoluzione la 
scia tanta parte all'azzardo. Sola la Prussia è inte- 
recata a sollevare, amsitutfo in questo. momento, la 
‘questione d'Oriente che può formar una eccellente 
conversione a staccar la Francia dalle rive del Reno; » 


n 
DISPACCI ELETTRICI PRIVATI. 
(Agenzia Stefani) 

Briscellis, 97 dicembre. 

Un: telegramma da Berlino all'/ndipendance Belge 
dice che le badi. della. conferanza sono: manteni- 
mento; dello sticu quo di Candia: sospensione delle 
misure” di rigore annunciate. nell'ultimatum outo- 
mano: sphoggio delle giuste domande della Turchia. 

o Parigi; 28 dicembre. 

Îl'Conttitutionnel dico che ua telegramini parti 
colare’ da‘ Vienos reca: La Porta ricusa la conferen 
nél caso che il programma si allootanasso dai cin- 
que puati dell'lltinatum e si volesse discutere 
sa Gandia o Sopra altra questione interna. 

‘Bukarest, 88 dicembre. 

‘frrivarono colti emigrati greci provenienti dalla 
Turchia: Il Goferno accordò loro la protezione delle 
leggi del piesé ma non quella del Consolato greco. 
Ogni manifesuzione ostile contro la Tarchia è ad 
essi interdetta sotto pena d'immediata espulsione. 

Parigi, 28. dicembre (notte). 

Il \priotipe. Napoleone è ammalato, ‘ma'oggi sta 
‘assai meglio. 

La maggior. parte delle informazioni: cieca il data 
programma della conferenza sono juesatte, 

Le trattative contititano: La conferenza limite= 
rassi ad ‘edaminare i cinque punti dell’ulfimatum 
turco. 

La Patrie dite, che le. Potenza sì sono poste 
d'accordo; per. restringere le deliberazioni della con= 
ferenza all'esame dell'ullimatum turco ©! per man- 
tenere l'integrità territoriale della Turchia. La con= 
ferenza riudirébbesi a Parigi. 

L'Etendord! dice. che nulla si sa ancora di posi- 
tivò sulla conferenza ,, e soggiunge che è difficile 
di tracciare preventivamente i limiti che la; confe- 
renza non deve oltrepassare: celle sue deliberazioni. 

Napoli, 28 dicembre) (te). 

Oggi sono 2rrivati i Principi. reducì. da Palermo, 

Pariyi, 28 dicembre (note). 

li ballettino! finanziario del Jownal de Paris ri- 
porta la voce! che il progetto relativo alle milizie 
bidesi, sottoposto; al Consiglio federale ;. provocò 
gravi osservazioni. _ 

La Liberté pubblica ona lettera di Enrita! Bor- 
bone, in data di Pirigi 21 dicembre, indirizzata al 
Governo spagnuolo. In detta ‘lettera egli attaccà vi- 
vamente l'ambizione dell Duca di Montpensier. Dice 
che la gloria di Washington! è superiore a, quella 
di Cesare, domanda di rieutrare in Ispagna | come 
semplice ciltldino e d'essere reintegrato. nel posto 
che occapava' nella. Motta: spagnnola. 

Nuova) York, 28 dicembre (Mlo transatl.). 
dorre voce! che la guarnigione di Santiago di 
composta ‘di 2/000' uomini, sia assediatà da 
insorti. 






























Gosinò Groszera gerente. 
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Notizie Commerciali 





RIVISTA FINANZIARIA. 


TI dispaccio di:questa'sora, lunedi, ci di- 
mostra: sempro più a quauto iafide: basî si 
agi la spocalazione al rialzo; e come ia | 
difdeite che si possa per alcun tempo oltre: | « 
piseare il Info con'inuta' pena raggiunto ; |< 
dittatti ‘mentro le questioni politiche non| 











hauno vietà di far variara d'un centesimo! il 
é0rs0 doi consolidati inglesi, È fondi. frazce@t | < 
ed italiani ribassarono d'im colpo, di oltre, a 
quaranta. contesto. 

La liquidazione di dicembre! si. atnonzia 
coei molto laboriosa s'meno, scompala dal- 
V'orizzonte: ogui lontano pericolo di complica- 
zioni politiche; gran parte della: 4psculazione 
è fatta con denaro preso a. prestito; 1 nel 
mutuanti entra. qualche. lontano ‘acspetto' di 
ribasso, non vorranno più certamente, per tin 
riporto che rappresenta un interesse del 6 
07 p. 00, arrischiarti, tanto più che la 
maggior parto di quelle’ somme ‘provengono 
da depositi ia conto corrente: D'altra: parto 
però, se scompare: ogni scspetto che nelle 
noto della Turehia vi sia la mano di qualche 
altra potenza cho cerchi. colà quel! pretesto 
dî gusera di cui la d'uopo per mettere a s0g- 
quadro l'Europa, egli è certo che; îl capitale 
finirà per eotrare deSaltivamente nei valori, 
e consolilerà così la fragile opera degli spe- 
culatori al rialzo; non è certo Îl'capitalo che 
manchi; ciò che mazica sì è'la confidenza in 
‘genero nell’avvenire, o per noî laliani manca 
‘per dippiù, la, confidenza nella ssplenza am- 
miaistrativa del Gorerno. 

E della poca prudeoza con cùî sono rétti 
i nostel affari fiaanziari noi vogliamo dare ai 
nostei'lettori mia prova palmare, affinchè essi 
fsi convincino che' non' è' nè per passione po- 
litica, nò per altro: qualsiasi motivo che noi 
propesdiamo, alquanto al pessimismo, sibbeno 
per profonda. conriaziono acquistata colla. di- 
ligonte 0.coptiaua disamina doi fatti. 








Ognano ricotdorà come il ostro giorhalo 
abbia combattuto” lo nuove combiaszioni fer- 
roriacle; nonfulimao sicolt 
frutti ed in [tti noi vegimo come î'nucri cos- 
cessionariî delle ferrovie calabro-sichle vanno 
dicendo în tuttii giornali francesi 
« maî' comperate’ tucora' rendita italiana a 
mentre moi con 150 fr. vi diamo; 16,fr. 
di reddito, con gatanzia del’ Goverio 
liano tahtouanto ‘per: la Rendits; più la 
raranzia: salle linoe, più fl: rimborso n 500 
franchi? Come. mai preferite pagare 57 ‘un 
ilo. di'minor valore dal. rostro, ché vi 
« offriamo: /50? ».E questi signori hanno le 
mille volte ragione, non vi è dubbio che è 
atolta cosa pagare 57 ciò glie sî può avere 4 
50, e noi piuttosto che consigliare: acquisto 
di Resdita, vorremmo consigli 
delle ‘Obbligazioni Vittorio Emanuele; ma in: 
tuto chi non vedo. che questo arbitraggio 
è tutto a pregiudizio, della Rendita? chi non 
vado che' il Governo: creò a_ sè stasso:una| Obbligazioni id, 
concorrenza terribile? 

"Nol ci ricordiamo Lcissimo como i conte 
sionaci dell'operazione -dells' obbl.: Demaniali, 
facevano pari confronti colla Rendita qhanido 
‘né fecero l'emissione. Sapete che no avvenne? 
‘No avvenné che lò piazzo di (Germania von- 
dettero la_ Rendita itallina per. comperare 
quello obbligazioni; e quando; queste. vennero 
‘crescere di prezzo. Je vendettero e ritira- 
rano così, con benefiio, il loro denaro da ogni 
operazione laliana, 

Chi leggo i giornali finanziari di quell'epoca, 
si cenvince che aî è d'alloré in poi che datò 
Îl più forte ribuaso della Rendita. 

Ti conte Cavour, tasto spesso citato e così 
raramente imitato, sempre aborri dal creare 
questi titoli che fanno concorrenza ‘alla’ Ren: 
dita, e non deviò da tal massima che. per 
l'aoglo-sardo, ma in quest'occasione non creò 
un titolo che facesse concorrenza. alla Ren- 
dita, perchè lo emise ad usi tasso proparzio- 
natamente più alto, 0 gli negò. inoltre' molti 
di favori della Rendita nen 

La settimana alla nostra Borsa sarebbe 





; ora no abbiamo i 
Sconto: 








x. cotna | posto, 











Tiequisto | ( Valori 


Cambio sull'Italia 








20715. 


a iTiù 
La azioni dei 


Jara a 475: 


stata'acarda di affari so nou’ sî fossero ne- 
‘goxiati vivamente il duo titoli ‘speciali. della 
nostra piazza quali le obi: Casonr e le az: 
Cista' 


Giù aniiicziomino. come 
ciro, nonostante ogni ostacolo frap- 
il pagamento degli iuteresai sulle Ca 
‘our; ciò. posto è naturale che. migliorassero 
‘pare le Bauto. sconto, le; quali però, per note 
‘aigioni, non' raggiunsero aiicora'il preso chie 
allintriageco valore del suo nttiro. 





Parigi 28 dicembre; 
(Chiusura della: Borso) 
Rendita Franceso 3 (10 
Rendita Italiana 5 010 Ano meso' — 56.79 





Ferrovie Vittorio Emanuela 
Obbligazioni ferrovie Meridionali 


Credito mobiliare Francrse 





orga di Gezova;- 58 litenilre 1348. 


|, (Alla mostra, Borsa d'oggi la Roudita it 
Îiîxha ‘fu contrattata per contauti da 5710 


Por ‘ud! meso si contrattò da liroi7dt 
Barca Nazionaie nogozlato 
a lisa 1750/ per. fino mese, discescro a 1764, | 
o rentarona chiesto. ni questo prezzo - 

i negorisrono lo azioni. del Crudito Mobi- 


Francia lettera! a'1017/8) denaro 105 1181 


mode 81/28. 





(Bollettino Ufficiale) 
BORSA DI 








30.57 
95/98 10.10 
13), tnt 
95 pel 15 gennaîo 


25/20/90) 
7 10). a 











= 6977 


Obhligazioni de; 
GMi dii 60% 





versi); 





1736, 


combre, 
Eoeo 


Ju oro (28-50 629) 
Porn L 20; 31% 











Rendita, corso legale 








francese: 








d'un rottura di ast 





Londra a vista’ 2 70, a'tro masi 36.47, 
Mateughi in contanti 21 29,2 0 pér dino 


Camera di Commereto ed Arti 


TORINO 

9 dicembco (80%. — Fondi: pubblici. 
Consolidato fi 0/0. Contratti (del m. in con. 
7 06 57 878705 
25 05 05 (67 
37 15.15 pel dl alcembre, 97 


Corso legale 57:19 113. 
Prestito ‘Nazionale 5’ por 010 C:d. m. in 0 
Gi 77/70 28/70/7718 27 18:77 60168. 
ziali, dol mi ja (cont 


‘Azioni BaneaNazionale; Contrattid: m: in'c. 


‘Azioni Banco Sconto e Sete. C. d.m. in e. 
T61 FO IAT 78 161 50 161 50/141 25/148 
W6/161 50.161 75 im ig. 142 pel 91 di- 


Obùligazioni Canali Cavour. C. di mi inc, 


Quiligazioni Rogla tabacchi! C:. del m. in 6, 


js | GRONAGA DELLA. BORSA. DI TORINO. 


cont 25 sulla borsa precedente, 

16 ale poconi favorevoli dala Bata pres 
‘calente a Patigi si sono ieri mutate all'op- 
posto in seguito alle voci che circolavano 

a ricunaso! Ta conterensà ore 
allontauasse dai pusiti ‘stabiliti nel suo wl- 
timatam, epperciò si chiudeva in ribasso di 
‘circa 1x2 punto salla nostra rendita , come 


er, bisogni della imminente liqui- 
ia perchè non sì creda tauto presto 
" dî mercato, vinte le 
pribiò“osltazioni; ni mostrava formig è la Ren- 


dita età ripetutimente domandato da 6715 
n 57.90 sia p. c.che fine mese, Restando so- 
stenuta in chiunica a 67 55, 

Pel 15! gennaio. promimo si faceva ;N7 40; 

Lo de. Daci naz. etaio. offerte. 1785 /ed 
averano compratori & 1° 

i Proatito ja lettera 7A, ; 

Le obbl: Cagali Caroar sempre. is, buona 
vista, sì negoziarono. da 990 n 980}. e, è 
546 pel 19 gentaio prossimo. 

Le ax. Banco sconto. to di 
TORE TO a irata, parato, de 

a, ate 13 16 

0 Reclesiasticho a Ni 

Demi de 008 146: 

Oro 21 80 8. 











Borsa di Firenze del'28 dicembre! 1968. 
Rendita lettera fine corr: — 5% 30! 








Denaro, — Mms 
Oro lettera — Riso 
Densto — Rita 
Lovdra lettera a tro, mesi— (28 85 
Den — sus 
Frasca lotiera (a vista) TM" 





CaianA Di COMNEROIO ED ARTI. DI ronino, 
Condizione pubblica delle Sete 
Bollettino del giorno 28 dicembre 4868, 











Organrito | coli 8% 1890 29 
ara Gregg NO AZIO STRA) 

Articoli diverti >». >. n.0» 
ribassc II 





ConisolidasiInglbai «Li — = sagg 
3 010 Francese 015 6977 
5 010 Ttaliabo » 6790, 


167 














È 


Î 
î 

















































Col 8 gemmato si comincicrà la 
pubblicazione del nuoro Giornale 


VELOGIPEDE 


SGORRENIE SETTIMANALI 
nel ;campo 





 Ietterario 
Riposo, 


pmanuele — Zi 





od ‘artistico 





elo 

















poto. 
‘AXReri — Riposo. 
‘Bosalni (or07 ‘/y) La drammatica 
compagnia piomontose rappresenta: 
"Le miiorie d'monesin Trotet: 
Gorbino (ore 7 Ii) — La dram- 
‘matica compagnia. Moro:Li rap: 
resenta : Le miserie, def signor 
rave. 
fo (ore 7.119), — serata 
entri "della ‘Compagnia. Gu 


mezzo D'AssOCIAZIONE © 
L: 6 per anno, L. 3 20 pel semestre 
Rivolgersiall'Uftcio di Associazione 
ila Tipografia Favale, via Bertola, 











Occasione 
per Fumatori 


Pipe e Portasi 
garantiti vera schiuma 
‘a grande ribasso e formo diverse. 
Piassa Castello, Uirimpetto al 
nel baraiceone di G. Franehino, 
‘atanti a Le Lieure; fotografo: 


INCANTO 


Giovadi, 91 -dicembre, dalle 9 alle 5, 
nol: negozio, sull’arigolo; della Via 
Nuova è Portici della Fiera, 
tas si: venderanno. tutti 
nel medesimo esistenti. 

GIUSEPPE CAVALLI 
sos0 estimatore giurato. 











tano. (oro 7) Si rap: 

: Lu coparina di Betlemme 
Trib e FIok, 

Tulte lo Domcnlcho rocita ai: giorno. 

Gtanduta (ir 7) si rappresen 
TI presepio. 

‘Tutto le domeniche recita di 


AUNICIPIO.DI PINEROLO 


Undecima Emirazione 
di COnbligazione! del TPrestito di 





‘present 
— Ballo 











Forno, 














Regio 











dall'antica‘ ‘e'colebre antista di ballo 
‘ignora: VESTRIS. a. Pari 

ql sig. CAISSON, via di PO, 
pitno primo, 


Ferrovia d'Ivrea 


Estratti i umori 31, 19, 38, di' 
989807, 08 0, ASI, 50, STI] 
874,979, 270, 877,2 

300, GA0 GUI, GIO, Gi, 00, 6A 

HG, 647; 088) dI È 

Lo dette 92: ODlligazioni ‘saranno 

rimbortate, nella. rispettiva. somma 
201) caduna presso la 

"1 sE; è cominelare 

dal’ 6 gennaio 169, e cesserinno dal 

piadurre intercesì con tutto dicembre 

1888. 

pinerolo, 8 ottobre 1868: 

1 TI Sindaco 


683 CARLETTI 


GRAN 
DICANBONI FOSSILI E COKK 
% © VIA SALUZZO, Ni 98. 
‘Recapito dalla Ditta proprietaria 

Y inn g Comprate; 
WIE 


Comune di Murazzano 
*È vacante la condotta, Medico-Chi- 
raigica collo atipendio di‘aniue lire 
Tai per a cur del poveri 

Gli aspiranti sono invitati a pre- 
sentare nel termino di. giorni, 15; le 
foro domande documentate a questo 
nfficio.. È 
Murazzano; 24: dicembre 1868, 
1387. It Sindaco DEPETRO. 
3997/ _ _II Sindoco DEPETRO. 


ITO-=MILANO 
Se OE Li oriuionieo 
{° Premio L. 100,000 
Vaglia a SEE 
Titoli interinal N 
‘Obbligazioni originali >. - ».W0 
Prusso, Giuseppe Camun- 
dona cambiavalute, Via, Ni 

18: 85, Torio. 9 















































zione: 
Italiano. 
5UI6. L'Amministrazione. 


Da affittare al presente 


Via Cernaia, N. 36 




















CALORIFERO 





‘psto. 








GIORNALE POLITICO 











Monni 
stmestro e 














ratlon da rimettere. 





î 
sd” Ns 





VENDITA PER INCANTO VOLONTARIO 





TURVANO, vin Santa Turosa, N. 
vonlita degli stabili caduti nella eredità della 


Una Casa in Torino, viardi Po, N. 92 e, divisa in tre Jotti. 





Torino, distretto della Madonna di Campagua, stradalo della. Vene: 


Puro ripartito in irè Jotti. 





UNICO DEPOSITO PER L'ITALIA. 


Del rinomato Cemento di Germania, premiato con melagli, | 
d'oro allo Ipnirà, Vienne, Pac! parato di qualità | 
superiore al ‘francese. — Presto! L: it. 8 50 aÌ quintali | 

Magazzono di Legnami del Tirolo , tavole a traveture 
di lario ed sbete, a'prezzi modici. — Si ricevono commitsioni ‘per 

Î legnami da costruzione 8 iniure ‘ice. 
NATALE LANGE, E COMP, Corso Palestro, m 5 e via Jero, 


Non più freddo,nè umidità ai piedi 
‘Le nolatie brevettafe Im epine, Li i 
picli dal freddo e dall'umidità” e ‘gli maritangono il loro calorè naturale, 
aiat ano a qualunque; dimensione ‘d'‘scarpa , osservando ch 
i deva beta 1 onto della satpa Per nomo 

8 DS; = Cal'aumegio di cent 25 al palo sì mandico fr 
tto il pnò, l'indicare In lunghezza. i 
te & CARLO MANFREDI, Va'Fintele No 1-0 











Ja parto de 















‘OROLOGERIA 


NOVARA GIOVANNI orologiere, 
délla Meridiana, N./16; iù Torino, tiena un grand assortimento di pendole' 
orologi, avegliarini; candelabri ‘e lampade, ai seguenti pressi. 

da 50 a L 1000 
60 n L 80 


Senta (Teresa, vicino al caffè 





Pendole . . . 
@rotogi d'oro da 
argento da L.25-a.1 

PRA ORO ED ARGENTI 


GRANDE qE2 FABBRICA 


D'Armonivm, Organi, Piani a cilindro e depo- 
sito di Pianoforti esteri e nazionali di CHIAPPO 
E) ld si incuvica pure di ogii'riparanione ; «i tende: 
lomata. fabbrica: (decorata con diceree' medaglie) di 
garantiti per la loro dolcezea 











© Hilbert di Zuri 
Dl solidità, Via della Rocca, 


ETERE DI MENTA 


‘Ampollini per. 100 bibite a Wi. ll 5@cadammo. — Vendibile' 
presso .il fabbricante Gi. 1. SACCO, confetteria già) Ricei 
Giovanni, via Barbaroux, N. 1, Torino. — Sconto'per'i rivenditori. 





Salute ed energia restituito nenza speso 
mediante la deliziosa farina igienica 


LA REVALENTA ARABIC 


‘Guarisce radicalmente le cattivo digestioni (dispopsie, gastriti), 
sitichenza abituale, 


che “palpitazione, mea 
‘qonfiezza, capogiro, zi 


ltuita, emicrania , niauseo 
lori, crudeaze, grazichi, 
ogni didordine'del fegato, 

pressione; ‘nama; catarro; 


lande 
n 
ed litammazione di stomaco, dl 
ci 


desiderasse di imparare fl vero 
GHI asieito, detto i Gramd 
Mémuet de la Cour, composto 








———_——_——_—————— 


954 "NEL FALLIMENTO 


di Giordano Michele fu Duigi ne- 
‘poziiante in chincaglierit in Oineo. 


Si avvisano. li creditori di rimet- 
toro nel termino di venti giorni ai 
sindaci definitivi Francesco Quaranta 
Giovanni Fioretti, ambi dimoranti 
fì Cuneo, od alla cancelloria di que- 
‘to tribunalo civ. £. f. di tribunale di 
commereîo li loro titoli e nota. di 
credito, 0 di comparire quindi nanti 
il Signor. giudico delegato Villania 
Francesco alli 1$ gennaio 1869 ore 
11 ‘antimeridiane in ‘ina sala dallo 
stesso ‘tribunale pella. verificazione, 
di crediti 

Cuneo, 28 dicombre 1818. 


(i Falcioni vice cano. 








SUNTO)DI FRECETTO 
dé pagamento. 

‘Addi 16 corrente dicembre in To- 
rino, ad istanza di Catterina Casta= 
‘eri, vedova di Gio, att. Meottoj 
residente in Torino, ed clottivamente 
domiellinta nello! studio del prootira- 
tore capo; Vincenzo ‘Lodovico Bal- 

sito in via delle Orfane, N. 8, 
piano 4, ammessa al beneiicio. dei 
‘poveri con deereti 7 novembre 1856 
581 ottobre corrente anno, col mi- 
nistero dell'usciore. Bensi Bernardo, 
‘addetto al 'Îribunalo. civile e corre- 
zionale della città; predette, venne in 
conformità dell'art; 181 del codice di 
Procedura civlo intimata ‘al signor 
Giuseppe, Castagneri fu. Bonaventura, 
giù residente in Torino, ora di do 
nicilio, dimora © residenza. ignoti; 
copia autentica dell'istrimento fa 
‘posto 1867; ricevuto; Graneri. (inst- 
nuato a Lanzo il 18 settembre 1869, 
N. 205), ©’ contemporanea:nente ‘in 
forza di’ copia in forma esscutiva di 
detto istrumento spedita il 4 dicombre 














ronchite, tisi (consunsione); eruzior 
ta, febbre, isteria, visio 0 


sa 
qure il corroborante pei fanciulli deboli e pirlo berione di gal att; 
Rando buoni muscoli a nodeszs di carl. | n — 
Economissa 50 volte il suo presso ‘in altri rimedi, e costa meno 
Lio" 20/999 guarigioni 
Estraito 
Cura me 65,1 

Pranetto (Gircondario di Mondo), il 84 ottobro 1856. 
5 La posto sasicurare che da dué ‘tini usndo questa mera-! 
vigita, Realta, no saio iù alcu ncomodò dll vecchia, n paso 
Storie Kaune diventarono fort, la la vista nom! chiedo più ca 
Lio stomaco è robusto come a 80/snnî. 10 ‘fmi sento insomma 
‘confesso, visito nimmalati, faccio viaggi ‘a, piedi anche 

ala mente e' fresca la memoria. 
D. Prerao CAstatiI, baccalaureato in teo 


Joperimento, diabete, rea» 


, dirigasi o 


11 Consiglio d'Amministrazione ha 
deliberato di aprire col. 1° gennaio 
1869 il pagamento agli azionisti del 
dividendo sui prodotti della linea, del 
‘cmetre ‘1568 ja L, 6 (5) per A- 


‘Questo pagamento, verrà. eseguito 


‘nei modi. sinora praticati a diligenza, 
della Cnssa del Credito, Mobiliare 


logia ed arcipreto di Pratt, 
Firnzo, il 28. maggio 1867. 





Grandioro appartamento nl piso 
‘nobil, i 18 me'abri, anche divisibile, 
con seuderia, rimessa , fienile ed al- 
loggio pel cocchiere. 4202 


iù rando sposestezza di forze, e si rendevano Inutili 
vuggritano | dottori che presedevao alla mia cura; 
# settimane che io! mi credeva agli estremi 

Si asbeltianio amoutaa tento mio sto, La 
‘qualo non censerò-imai 





apepsia, unita all 
otto le cure che 


od un abbattimento di s 


Ioni eletti, mi hn assolutamente tolta da tante pone. 
caro siguore, | miei più sinceri 
che se Mo ale forse, pone ui MRENEE: na 

e atrani che la Revalenta Arabica Da Barry è l'uico rimedio 
"ibeliro di bel enbio tal genore di ralatla fruito mi creda. 


di setta xni di battiti nervosi par tutto 
agitazioni nervose! 


Gat 2850. Liverpool. 
Cota di dico nani di dispepsia e da tatti gli orrori dirctabaltà nervosa. 

Mies EtisanaTH Yromax. 
signor Duca di Plualkow, marvacialo di'eorte, da una 
416 1 Balnte Romaine dee Illes (Sa00a e Lola); Dio 
nédetto La Revalenta Arabica DU BARRY ha messo termine 
‘Anni di orribili patimenti di stomaco, di sudori nottarpi 
e Gomtanss, parroco. — N 


riograziazmenti, smsicurandola la pari tempo 


CUCINA ‘ECONOMICA RL nonne 


Indispensabile in tutte lo 
famigli io cai si deidera | "78 n 
ogeroall'legnaza la co- po 
Riadità l'economia ed il buod || corpo, indigestione 
‘G.TOSELLI, 296 Fanburg 
Saint-Martin Parigi. 1907 


IL TRENTINO 





n 
(Forino); da una orril 
; dottore in medicina, 
atomnco che lo faceva, vomitare 160.16. volta! ‘ai 
218: il colonnello Walsoi di 

{l:sig. Baldvio, dal 





uno del migliori. e: più liberali 
Npridii salini, Le, nociazioni si 
ficevono in. Trento ipogratia 
ìi — Un'anno L. 40, 

imestre in proporalone. 





‘otto mani. — N. A 

algia è stitichezza catinata, — N. 49) 

più logoro atato di nalute,:paralisia delli membra cagionata da eccessi di 

, via Provvidenza, N, 84, 

orto, Torino. 

‘il fr, 2/50; 118 chi fr. 50; 1 chi fe 8. 
166: — Contro vaglia, postale; 


La Revalenta al Ciocolatte 
'ALLI STESSI’ PREZZI 

ndo, ance trad, Guisciia di 

Otertì' — dlestandrio,Gueterino 


Giorno per lo spazio, 








CARFÈ DI EUROPA |VENDITA DI PROFUMERI= 
Via Nuova, N40 gettito tie 





Ls scatola del. dita 
a lea 06 
Anche la qualità soprafina. 





DEPOSITI Torino, Mo: 


Re otod Pertmo e 0. — 
en ani ra 

Mothier Meroni 
SO tria 


BIGLIETTI DI VIS 
CENTO IN DIECI MINUTI 


‘Su Cartoncino Bristol 
Idem gran formnto 


Per: il 21 gennaio 186, ore 10 mattina, avanti il notaio collegiato car, igcenaa, i Mar 
12; avrà, Jogo l'incanto volontario. per Ferri, | contocinguani 


‘Apollonia, Campana, cioè: 








Uta grande Filutalo con for motrice ed acqua pereane; nel territorio di LTA ISTANTANEI 
com 


posto, di grandi fabbricati d'uso di qualunque edifcio, tutto cinto di inure, 





+ 1.8 al cento 
Per schiarimenti sì potrà aver visione delle carte' e condizioni all' ufficio 
dal notaio TURYANO. ti D300. 





Su enrta madreperla (ora) 
‘Averio biabca! od ‘è colori (novita) . 


Api 
du 





ritorno del primo corriere. 
Preso Casto Manfredi, via Finnsko; N:.1;- Torino 


Di ‘prossima pubblicazione: |. 
L'ATENEO RELIGIOSO 
GIORNALE ILLUSTRATO 
di istruzione ecclesiastica e popolare 





gi pubblica in Torino og lned, coll approvazione dell'Aus 


‘Lo biografie del Clero contemporaneo, Îa teoria e la' 
cristiana antica e moderna, Ja 
la bibliogratia ‘© la cronaca formano 


ratica dell'eloquenza' 
iturgia'Qelln” Chiesa: 
l'argomento principale 
L'abbonamento annoo è di L; 1@ per fl Regao d'Italia e di L, 
per Roma © Svizzera. Un semestre L. 5 5i 
L'Ufficio dol Giornale è in Torino, Fia Cavour, N: 17, do\a si deve far 
recapito per gli abbonamenti @ i reclami. 


r@ix guarentiscono i 








corrente e'di copia. pure, in. forma 
osocutiva, della sentenza 22 febbraio 
1886 del signor pretore della sezione 
Moncenisio di Torino (registrata il 
23 ‘stosso mese, N. 1000), giù stata 
mtiricata il:27 ‘marzo ‘successivo; al 
Castagneri. Giuseppe ‘personalmente, 
li fa intimato precetto di pagare alla 
richiedente! Catterina Castagneri pre: 
detta nel termine di giorni 90 pros: 
smi, la somma: di lire 1284 4 co 
finta da capitale a interessi come in 
detto precetto, oltre:gli iuteressi in 
ragione di L: 60 annuo sulle L: 240 
ivi indicate, dal 19 volgento mese ed 
in ragione” del. p. #0 sulle L, 60 
ivi. pure: specificate, dal f' prestite 
mese sino a finalo ‘pagamento, con 
diffidamento che non: pagando nel 
detto termine si procederà a subasta 
della porziono di fabbricato da lui 
poîseduta nel capoluogo: di Ci 
riella borgata priucipalo, descritto 
matricola al N. 17, art. 56, ossia casa 
di civile abitazione inserviente’ per 
‘caserma ai Reali. Carcb nieri, consì- 
itente. questa porzìine nella settima 
parte di esso fabbricato; fra le ‘coe- 
renze di Carola Castagniti, della pub 
blica via, del Carlo Merlo e di Bat- 
tista Chstagneri, senza numero di 
fuappa. per non esisterrene alcuno 
nel stddetto Comtino: 


Torino, 28 dicemîre 1868. 
Avv. Luciano sost. Baldi 




















pio. 





NOTIFICANZA DI PREGETTO 
Con atto 22 dicembre correntà dol- 
l'usciére Giacomo Fiorio, addetto al 
Tribunalo civ, di Torino, a mente del- 
l'art. 161 del Cod: di p.c, a richiesta 
della contessa Petronilia Cornuti, 
residenti in Torino, mogli logalmente 
sparata del’ conte Felico Bunis di 
Marcorengo | ammosea. al. benefiolo 
della gratuità assistonza per decreto 
10)giugna:1868;, munita! di sentenza 
inedita in forma esecutiva. dol 
bunalo civile predetto 29 ottobre ile 
timo scorso (ul registrata a debito 
or lira: 3, 50 il 1d successivo noveni: 
ro, N; 1008); stata debitamente noe 
tificatà: li 2 novembre ultimo scorso; 
fu fatto precetto allo. stesso signor 
conte Felico Bunis di Marcorengo 
resident in ‘Torino el ora di do: 
‘miclio, residenza e dimora ignoti, di 
‘consegnare fra_il termino porentorio 
di giorni cinque prosimi qlla richio» 
«onto li titoli della: rendita di tire 
‘iclconto cinquanta sul Debito pubblico 
dello ‘Stato:snolla ‘sovra menzionata 
sentenza; stati assegnati. alla” stessa 
richiedente, consistenti in certificato 
N. ‘90746 doll'annua rendita di Ure 
ventocinquanta; ed: altro ‘certificato 
































cinquecenta, annotati evinaalati pel 


if raparesentazione della dote doti:mi "me 


chiedente. E contemporanea 
fidato cio sig. COhte Felice Pani 
‘div non effettuando hel predetto pe: 
roniorio termina id giorni cinque ‘le 
lora prossimi;la ‘comsegua. et. ul: 
dotti duo certificati. del Debito pub 
ai sarebbe procedito sensato 
gli att; he'În legge richiede ed 
autorizza; per ottenore dall'Amznini= 
strazione, del Debito pubblico la we: 
‘dizione di unovi  certiticati lu surto: 
zione ol defini, 1 oli 
inbPnono a tal caso di’ niui efftto 
fed somala. 1) 
È pencogni oltetto 




















tto; precetto 
ailbdamento fin nogidcato ali stasi 
‘tonti is di Marrorengo 
presi cate 


Nidico capo Cavi Gilsehpo Sf 
Trino via Me-barbmmiN: ii 
Torino, li 
GAIA. DeMaria,Bout. Stia, 
5026 REVOCADI PROCURA 
Con'atto[11 giugua 1800, vog 
utili, romaretn Biatra ft Tec 
psi n Vivid ro 
cd negati. parata n capo ni 
figlio Iguasio. per ato" 19 mbggio 
‘1606, rogato Mastai Martino. 
Viù, DI dicdibro 1908, 


Ci: Gatftai not 














gennaio. 





ina rendita ‘di ilro © 





NOTIFICANZA DI SENTENZA: 


‘Con sentenza della regia pretura 
Qi''Torino/ sezione: Moncenisio in data 






17 corr. ilsig, Giuseppe Raganzani già 
eine 
lio, residenza. e dimora ignoti, venne 


corlannalo. Al pagamento 5° favore 
della (Roca ‘Perotti vedova di. fi 
chele Garone mila qualtà propria cd 
fn quella di nmministrateico dela ua. 
figlia minore Tarsia. restdento n 
Pidova, ammessa al beneltlo dela 
rato ‘ellentla ‘con “eoreto TE 
gouto scorso della somma di Ls 85 
cogli Interessi è spese. 

‘Questa vertenza venne con atto:21. 
corrente. dicembre dell'usciore “Mic 
chele” Gardole ‘addetto. ala gtese 
pretura, notifcata al detto Bagnne 
Zini n sénso dollrti 11° code di 
proc. cit. 

‘Torino, 29 dicembre 1868. 


5928 M. Mariano sost. Mariano. 
3018 AUMENTO DI SESTO 

Con verbale redatto dal cancelliere 
della pretura di Cavallermaggiore 
data 22 dicombre 1868; sull'instanza 
dol sig. cav. avyoeato  Mickolangelo 
Propetti:sindaco della fallita di Mat- 
teo -Finelli apertaai'in Fossano, 
noro gli infra doscritti stabili {ncan 
tati © deliberati. 

II lotto primo a. favore del signor. 
notaio Augusto Perussia residente a 
Torino per, 1. 98,706 74; 

Tlotto secondo a favuro del sig. 
‘cav. Giusoppe Dogliotti domiciliato 1. 
Torino por L. 2065 62. 

I lotto terzo a favore: dello stesso 
cv. Dogliotti: per Le 4798 18. 

Il termino utile per faro l'aumento: 
scada con tutto il giorno 6 prossimo 




















Lotto primo 
Corpo! di casa civile, tui 
cui ‘sono ammessi tre tini di qui 
corchiati in’ ferro, della capacit 
rimo' di ettolitri ‘A0, l'altro di etto- 
Îitri 20, ed il terzo di: soli 10, ‘con 
due tinozze e torchio fisso iù ‘buono 
‘stato di. servizio; aîa, orto altenato 
© gerbido, in territorio di. Carvere, 
regione: Fascola, portante: il nun. di 
appa 2, della auperficio di ettari 











2. Campo sito. nello; stesso terri- 
torio @ regione, faciento parto del N, 
di mappa ‘165, di ottari 8, 24, 90! 
3. Campo e gerbido ridotti ad nl- 
teno e campo, nello stesso; territorio 
\ ooregione, segnati in catasto coll’: 
iero 9 140 o_ parta del N. 148 di 








%. Gorbido nella predetta. regione 
uaseolo pure I irrita di Cer, 

nciento parta del N. 113 

di ti e 8 nr 

È, Altro! gerbid: in terzitori 
Fossano; rezione Famolasco, distiato 
ia cateto con parta del N° 90 

TA 
| "9 Pfato in detto territorio di Fos- 
anto, regione ‘Defesio, designato in 

catasto con parte dui N, 90/0, 9078 

di mappa, di ettari |, 54, 39. 

8. Prato in territorio. di Cetvere 
nella regione Prato, ditilo ja ca: 
tasto col N: 70 ili mappa, di etti 
1,4, 10. 
pi Alro prato sio ell teso ter. 
ritorio 0 regione, faciento parte dei 

N. 70 di mappa, di ettaci I, 81, 00 

‘Agli stabili descritti ai N 1, 
4, 5 € 6 tra di loro, contigui è 
mint un sì corpo, so coeeati 

leviuto ChiaramelloGiusoppo o frac 
tell, gli erodî dî Matteo ‘Arese © 
quelli ‘di Pietro: Redito, ‘a giomo fl 
toreitoro di Fossano, a' ponente sie 
fuori Degli ca. Glusenno o Neg 

anni Battista, od a notto ill 
mano nazionale per 1 beni giù spots 
anti al vescovado di Fossano. 

A qual desi al. 7, 8 e 9 
tradi loro pure: contigui 0 formanti 
ta sol corpo, ieriguî con abbondante 
‘s0qua provenionto. dalla ora. dette 
el Griglione, senza pagamento, sotto 
coerenti a ‘levanto Ta) strade comm- 
malo tendente a Marene, a ion 

sig. Gioozii Ramella e Tartolomeo 

cli, ‘a nonente detto Toseli. © 
Giovanni ‘Pattsta Negro od a notto 
la via tendonto ‘i confini. di Bari- 
giano. 







































Lotto secondo 
10, Campo ia territorio, di Cervere, 
regione Pascolo, o. l’aglieri, distinto 





‘i cstatto 600 N, 190 della” mi 
di ettari 8; 99,900 "MAPt 

111! Campo, giù gorbido rina; sito 
nil predetto teritori, regione. Pie 
colo; segnato În catarto con parto 
del om ÎA1 di mappe, della super: 
fico ‘di ‘aro 20, cent: 67. 

Al ‘detti due campi, tra loro limi- 
trdfi e formanti un ‘sol. corpo, po: 
polati di vario pianto ealsi, sono cor- 
renti levanto il sig, Giovanni Ji - 

a Negro, n giorno ll iguor ca 
Giaseppe. Dogliott, tramedianto. la 
via ponente To atcsno cav, Dogliotti, 
l'a notte gli eredi Diale! 

Lotto. terzo 
12. Pràto in territorio di. Corvero, 
Prato, designato in cataoto 
col'indero numero 72 di mappa, della 
etico di ettari $, 


(de) Griglone sensa: pegnmento; po: 
polato di maolte. piante (di. quorcia, 
olmi @ piopri; coerenziano a levante 
la via teuderta a Marene; a giorno 
‘quella tsnlonte alle fini di Savigliano, 
‘a panento:il cav. Giusoppe Dogliotti 
6d a notte il Demanio Nazionale. 
Cavallermaggiora, 29 dic.bro 1868. 


Chiatlo cano. 




















Torino — Tip 0, Favale a 0. 





